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Cortefè 

L E T T O R E> 

i,0 voleua qui ih Perugia mctter| 
in ftampa vn buon volume di 
Kimefattedameindiuerfe oc-^^ 
caconi j parte delle quali c (lata 
ientita in Academia, & à Signo-' 
ri Infenfati ho obligo per cflermi ftati.V dito- 
ri benigni : ma in fatti la karfità del guada- 
gno tratto dal recitare non l'ha conceduto . 
Altroue le alternazioni non mi mineranno. 
Iddio ti feliciti. Di Stamperia Augufta que(- 
to di' XI. di Gennaio i^io. 




Gio.PaoIo aacedecto l 





DISSVASIONE DALLE LASCIVIE 
E mafs imamente con Donne maritata • 
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RME fegna fallaci d voglie infermi 
Illegitimo piìy. che gli altrui tett 
Furtiuo injidia\ non pentito afpett 
Catene per gli errortenaci^e ferme 



TìQue rode contìnuo acuto verme 

HaurÀ Jlanza perpetua. Empi diletti 
Son queir 3 cbe'l Mondo, chiama i pm perfetti 
J^iferoiinfua ragion guerriero inerme 





Dfinque farrejla y e l precipizio fchiua p, 
Lafcia gli orrori^ e doue'l Sole i rai 
?rimier difpiega te medefmo. auuiua^m 

Cojt auuerràr che norr inciampi mai , 
. Co/i qual di Meandro obliqua riua 
Non iajferatti x « /«jA eterna, baurai ^ 
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A L F O R NI CARIO. 






IT^d la giù quella spelonca o/cura 
Inquieto lafciuo u tanti , e tanti 

S'enfonjt £ alme afflitte amari fian 

(tis 

E'I male al ben ti Jìa gelo/a cura . 

^^nfà , che fé'' del fommo Ti IO fattura r 
E di. Signor douegià i lumi erranti , 
Mofsi y più non mourò ; fiammi dauanti 
Col timore l^ amor ^ che fempre dura^. 

V amor preuale i e di tuit grazia Ì dono' 
Il mio ritrarmi , eh al voler dimoilra 
Corn ei diua mercede ottien perdono r 

_ Accettata merci , :/empirea Cbioflra' 
tì' Perdita non prefcriue . in abbandono' 

Stafsi Ragion y fe cede al Senfoin gioBriUf 






ESSENDO L'AVTTORE IN.S. PIETRO . 
Vede portar vn morto, e fà il fcttoftapaio lonetto 





EL fasro tempio àugujlamente eretto 

Da i maggiori Vmhri a chi primie- 
ro il manto 
Pontificio vefìt V icario fanto 

V^el Figlio al Vadre in olocauRo 

(e Uno 

Hier mi condufsi ; £ funerale obbietto 
Vidi , morta cagion di viuo pianto , 
Cadauero infelice • (^h perche tanto 
Superbir per grandezz^a , o per afpctto ì ) 

Cadeogniun. Voci pie pregano a T alma 
E requie , e luce ; e SÀDIO folo eterno , 
S'ella bà per lo fuo oprar Ctprejfo , o Palmas . 

S Oime qual di noi copre orror leflerno . 

Forze ben dir palma firingendo à palma p 
Se la Tomba è fosi iom'èf Infermi l 
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